
■ di Gianni Marsilli / Parigi

LO SCHIAFFO C’È STATO Per capire se

si sia trattato di un vero manrovescio biso-

gnerà aspettare il secondo turno, ma l’avverti-

mento a Nicolas Sarkozy è senza equivoci.

Le prime stime globa-

li (dell’istituto Csa) si-

tuavano ieri sera la si-

nistra al 47,5% e la

destra al 40%. Cifre che non cam-
biano i rapporti di forza nazionali,
stabilitipercinqueannidallepresi-
denziali e dalle politiche l’anno
scorso, ma che testimoniano della
sanzionechei francesihannovolu-
to infliggere al presidente attraver-
so il rinnovamento di 36mila con-
sigli comunali e l’elezione di altret-
tanti sindaci. La spinta a sinistra è
stata netta e forte, e sono numero-
se le città cadute in mani socialiste
fin dal primo turno. Ségolène Ro-
yalcommenta:èunvotodisperan-
za.
Stentorea è l’affermazione del sin-
daco di Parigi Bertrand Delanoe,
che le prime stime davano oltre il
40%. La sua avversaria di destra,
Françoise de Panafieu, arranca sot-
to il 30%. In terza posizione, con il
13%, Marielle de Sarnez, che è il
numero 2 del MoDem, il partito
centrista di François Bayrou. La ca-
pitale è dunque destinata a portare
ancora i colori socialisti, e il futuro
nazionale di Delanoe prende deci-
samente forma: al prossimo con-
gresso del partito sarà quasi certa-
mente candidato alla segreteria. È
in ballottaggio il sindaco Ump di
Strasburgo Fabienne Keller: dome-
nica prossima la capitale alsaziana
potrebbe tornare alla sinistra. Più
difficile appare la sfida del sociali-
sta Jean Noel Guerini a Marsiglia:
spodestare il sindaco Jean Claude
Gaudin, peso massimo dell’Ump.
Si andrà comunque al ballottag-
gio: ledue liste ieri seraeranoappa-
iate attorno al 40%, e il Fronte na-
zionale in terza posizione con il
10%. I lepenistipotrebberogiocare
un brutto scherzo a Gaudin, man-
tenendosi al secondo turno e favo-
rendo Guerini. In bilico anche To-
losa, da mezzo secolo saldamente

in mano alla destra, dove il candi-
datosocialistaPierreCohencondu-
ce la corsa in testa, seppur di poco.
Ma gode di importanti riserve alla
sua sinistra, che domenica prossi-
ma potrebbero risultare decisive.
François Hollande ha potuto esibi-
re«congrandefierezza»il suobotti-
no di guerra personale: è stato rie-
letto sindaco di Tulle già ieri sera

con il 72 per cento dei consensi.
Ma soprattutto ha potuto vantare
unaconquistasimbolica:per lapri-
ma volta da un quarto di secolo è
tutto il dipartimento della Corrèze
a passare a sinistra. È la piccola pa-
tria dei coniugi Chirac, dove an-
cheBernadette è eletta da decenni.
Il segretario socialista attribuisce
«alla questione del potere d’acqui-

sto il monito ricevuto da Nicolas
Sarkozy»,edinvitaallamobilitazio-
ne per domenica prossima. Quan-
to alle alleanze, ha ribadito la posi-
zione tenuta in questa campagna
elettorale: «Siamo pronti ad unirci
contutti colorocheaccettanoino-
stri programmi e che si oppongo-
no chiaramente a Sarkozy e al suo
governo.Alorodiciamo:benvenu-

ti nel paese della sinistra». Le pri-
me letture incrociate del voto a si-
nistra del Ps sembravano testimo-
niare di una forte erosione di co-
munisti, verdi, trotzkisti, in linea
con una tendenza continentale.
Quanto ai centristi del MoDem, il
loro leader François Bayrou, che
mira al municipio di Pau nei Pire-
nei, è spalla a spalla (attorno al 33

per cento) con la candidata sociali-
sta.
La destra accusa il colpo, anche se
tenta di relativizzarlo giudicando-
lo poco politico e molto territoria-
le. Il primo ministro François Fil-
lon ritiene che il voto sia stato «più
equilibrato di quanto ci avevano
annunciato»,edhaesclusoqualsia-
si influenza del risultato sulla sua
politica: «Manterremo il timone
delle riforme». Certo, ma sarà me-
no facile. Da ieri si disegnano nuo-
vi importanti bacini di consenso a
sinistra. Soprattutto al nord, dove
alle ultime elezioni, non solo co-
munali, la sinistra era apparsa in
grande difficoltà. Per esempio a
Rouen, passata a sinistra già ieri se-
raconil55,5percentodeivoti. Per
nonparlarediLilla,dove il sindaco
MartineAubryconsolida le suepo-
sizioni: aveva ottenuto il 34 per
centoalleelezionidel2001,haavu-
to il 46 per cento ieri. La sua riele-
zione a questo punto appare blin-
data.La destra puntava a impadro-
nirsi della città di Tourcoing, gros-
so centro industriale non lontano
da Lilla, al fine di far saltare tutto il
sistema di potere della gauche nel
nord del paese. Impresa fallita mi-
seramente, Tourcoing resta a sini-
stra grazie ad un sonante 53 per
cento dei voti.

■ / Pechino

I TERRORISTI MUSUL-

MANI della minoranza et-

nica degli uighuri sono attivi

e minacciano da vicino le

Olimpiadi, che si terranno in

agosto a Pechino. Lo ha

detto un alto dirigente del Partito
ComunistaCinese, ilmembrodel-
l’Ufficio Politico e numero uno
del Partito nella Regione Autono-
ma del Xinjiang, Wang Lequan.
Le sue dichiarazioni sono state
confermatedaNuerBaikeli,gover-
natore della Regione. Gli uighuri
sonocircadiecimilioni,sonodiet-

niaturcofonaedireligionemusul-
manaesonolamaggioranzadegli
abitantidelXinjiang,chechiama-
no Turkestan Orientale.
Wang, parlando con un gruppo
di giornalisti ai margini dei lavori
dell’Assemblea Nazionale del Po-
polo (Npc), ha raccontato che ve-
nerdì scorso due «terroristi uighu-
ri» sono stati arrestati dopo aver
tentato di impadronirsi di un ae-
reo della South China Airlines in
volo da Urumqi, capitale della Re-
gione Autonoma del Xinjiang, a
Pechino. Inoltre, Wang ha rivela-
to che i due terroristi uccisi a gen-
naio in uno scontro a fuoco ad
Urumqi stavano preparando un
attentato contro le Olimpiadi. Le

denunce di atti terroristici nel
Xinjiang vengono regolarmente
contestate dai dissidenti uighuri
in esilio, secondo i quali si tratta
di propaganda volta a giustificare
la repressione nella regione più
chiusadi tutta laCina.Perquanto
riguarda il primo episodio, Wang
ha spiegato che i due «terroristi»
hannocostretto l’aereoadatterra-

re a Lanzhou e che sono stati so-
praffatti dall’equipaggio prima di
poter mettere in atto il loro piano
di «creare un disastro aereo». Il di-
rigente cinese non ha fornito altri
dettagli, limitandosi ad affermare
che i due sono stati arrestati e che
«si sta indagando» sull’ episodio.
La notizia di uno scontro a fuoco
avvenuto in gennaio ad Urumqi
si eradiffusadopounpaiodi setti-
mane. La polizia cinese aveva af-
fermato di aver attaccato un «co-
vo di terroristi», che avrebbero re-
sistito sparando colpi di arma da
fuoco e lanciando delle bombe a
mano. «Ovviamente, il gruppo
aveva pianificato un attacco con-
tro le Olimpiadi; le Olimpiadi so-
no un grande evento internazio-
nale e ci sono sempre delle perso-

ne che cospirano per sabotarle,
ora questo non è più un segreto»,
ha detto oggi Wang. «I terroristi -
ha aggiunto - collaboravano con
il Movimento Islamico del Turke-
stanOrientale»,ungruppocheaf-
filiato all’Internazionale del terro-
rismo islamico che fa capo ad Bin
Laden. Oltre ad aver ucciso due
terroristi lapoliziaha sostenutodi

averne arrestati altri 15, mentre 5
poliziotti sarebbero rimasti feriti
nella battaglia. In un comunicato
diffuso pochi giorni dopo la Uy-
ghur American Association, fon-
data dalla dissidente Rebya Kade-
er, ha respinto la versione del go-
verno. «Noi - ha affermato - abor-
riamolaviolenza, ilpopolouighu-
ro ha sempre risposto alla persi-
stente violenza della Repubblica
Popolare Cinese con mezzi pacifi-
ci». »Però, sappiamo che il gover-
no cinese usa la minaccia del
“terrorismo” per perseguitare ed
intimidire gli uighuri».L’associa-
zione ha ricordato che non ci so-
no versioni indipendenti dei fatti
e che un giornale di Hong Kong
ha scritto che i morti sono stati
18, tutti uighuri.

Pechino denuncia: i terroristi minacciano le Olimpiadi
Arrestati due ribelli della minoranza musulmana. A gennaio ucciso un gruppo di dirottatori

Netta avanzata della gauche
Molte le città cadute in mano socialista

fin dal primo turno

Rimonta socialista, la Francia punisce Sarkozy
Amministrative, la sinistra al 47,5%. Il partito del presidente cala al 40%. Ségolène: è un voto di speranza

Il presidente francese Nicolas Sarkozy al seggio parigino dove ha votato Foto Ansa-Epa

PARIGI Lanuovafirst la-
dy di Francia ieri non ha
votatoper ilprimoturno
delle elezioni comunali.
Carla Bruni non aveva
infatti ritirato nei tempi
utili - aveva tempo per
iscriversi alle liste eletto-
rali del suo comune fino
al 31 dicembre 2007 co-
me tutti i francesi e gli
stranieri comunitari resi-
denti - la tessera elettora-
le. Nei giorni scorsi l’Eli-
seo aveva reso noto che
Bruni diventerà presto
francese. Le procedure
perottenere lanazionali-
tà del Paese di adozione,
dopo le nozze con il pre-
sidente Nicolas Sarkozy
avvenute lo scorso 2 feb-
braio, sono infatti già av-
viate.
La ex modella italiana
non ha nemmeno ac-
compagnato Sarkozy al-
le urne.

«Non basta evocare lo
“spirito” di Annapolis.
La strada dei fallimenti
dei negoziati di pace è
costellata di buone in-
tenzioni contraddette
dai fatti. Nei Territori
cresce rabbia e frustra-
zione. E in questa situazione hanno gio-
co facile coloro che si oppongono con
ogni mezzo ad una pace equa, duratura,
tra pari». A parlare è Yasser Abed Rabbo,
segretario del Comitato esecutivo del-
l’Olp,giàministrodell’Autoritànaziona-
lepalestinese. Inquesta intervistaa l’Uni-
tà, Rabbo denuncia: «Israele ci impedi-
sce di riportare ordine in Cisgiordania e
fa del suo meglio per indebolire l’Anp».

Il presidente Abu Mazen ha
condannato con forza la strage
alla scuola rabbinica di
Gerusalemme.
«Esecutori e mandanti sono nemici del-
la causa palestinese, ne infangano l’im-
maginenelmondoedespongonolapo-
polazione civile palestinese alla rappre-
saglia israeliana. La nostra condanna
dell’attentato di Gerusalemme è netta,
totale,maavremmovolutochelacomu-
nità internazionale avesse usato lo stes-
so metro di misura nel condannare la
strage di innocenti compiuta da Israele
nei giorni scorsi a Gaza. Ciò purtroppo
non è avvenuto e questo doppiopesi-
smo non aiuta il dialogo...».
Dopo la strage di Gerusalemme,

il primo ministro israeliano Ehud
Olmert ha ribadito la sua volontà
di proseguire nei negoziati con
l’Anp; una scelta confermata dal
suo portavoce, Avi Pazner in una
intervista a l’Unità.
«È una presa di posizione importante
ma non sufficiente. Importante, perché
Olmert ha compreso che Israele non
può fondare la sua sicurezza sull’eserci-
zio della forza; ma non sufficiente, per-
ché il negoziato fatica a fare passi in
avanti, mentre sul campo la situazione
peggiora sempre di più».
Israele insiste nell’addossare le
responsabilità di questa
situazione ad Hamas.
«Lei sa bene cosa penso di Hamas, del
suo avventurismo, della logica golpista
che ha animato i suoi leader, così come

pensocheHamasdebbaessere sconfitto
politicamente e non con le armi. Israele
non può ripetere con Hamas lo stesso
“gioco” operato ai tempi di Arafat…».
Vale a dire?
«Farne il pretesto per giustificare scelte
unilaterali e una politica dei fatti com-
piuti che vanifica il senso stesso del ne-
goziato: penso agli oltre 500 ceckpoint
in Cisgiordania, ad una colonizzazione
che non si è mai interrotta, penso alle
punizioni collettive inflitte alla popola-
zionediGaza: Israelenonpuògiustifica-
re tuttoconla lottaal terrorismo,perché
la colonizzazione della Cisgiordania,
l’esproprio di terre palestinesi, non han-
no nulla a che vedere con la sicurezza. Il
pugnodi ferrononindebolisce il campo
estremista ma al contrario lo rafforza.
Hamas e Israele stanno contribuendo a

peggiorare la situazione allo scopo di se-
parare laStrisciadal restodei territorioc-
cupati e passarla al controllo dell’Egit-
to».
Da dove si dovrebbe ripartire per
ridare slancio al processo di
pace?
«Nonc’èdaesercitarealcunafantasiane-
goziale: i contenuti di un accordo di pa-
ce sono già indicati nelle risoluzioni
Onu, nell’elaborazione dell’Iniziativa di
Ginevra, nella stessa Road Map, così co-
me è indicato lo sbocco: quello di due
Stati. Ciò che va verificata e messa alla
provaè lavolontàpoliticadigiungere in
un tempo certo ad una pace globale».
C’è chi teme che la strage al
collegio rabbinico sia l’inizio
della terza Intifada.
«Ad Annapolis diversi leader arabi ave-

vano messo in guardia sulle conseguen-
ze disastrose di un fallimento del nego-
ziatodipace.Nonèallarmismo,è laveri-
tà. Stavolta, però, ad esplodere non sa-
rebbero solo i Territori ma l’intero Me-
dio Oriente».
A seguito della strage alla scuola
rabbinica, il parlamentare
laburista ed ex capo del Mossad,
Dani Yatom, ha proposto di
realizzare un Muro a
Gerusalemme per proteggersi
dai palestinesi della parte
araba.
«Il Muro in Cisgiordania, ora il Muro a
Gerusalemme, Gaza isolata dal mondo
e trasformata in una gabbia con dentro
unmilioneemezzodipalestinesi:nonè
imprigionando un popolo che nascerà
la pace in Palestina».

Parigi resta a Delanoe che
al prossimo congresso del Ps sarà quasi

certamente candidato alla segreteria

NEL MONDO

FIRST LADY
Carla Bruni
non ha votato

YASSER ABED RABBO L’ex ministro dell’Anp: il mondo non ha condannato la strage dei palestinesi a Gaza con la stessa forza usata per quella di Gerusalemme

«Israele sta indebolendo Abu Mazen, Hamas così sarà sempre più forte»

IL VOTO IN FRANCIA

Strasburgo andrà
al ballottaggio
così come Marsiglia
In bilico Tolosa
Hollande eletto a Tulle

Gli uighuri sono circa
dieci milioni
di etnia turcofona
e di religione
islamica

Il Ps mobilitato
per il voto di domenica
prossima: pronti
a unirci con chi è
contro Sarkozy

I dissidenti
respingono la versione
ufficiale cinese:
approfittano dei Giochi
per perseguitarci

■ di Umberto De Giovannangeli
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